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La miniserie, prodotta  
da Officina della 
Comunicazione, racconta 
l’impegno della 
Federazione e verrà  
utilizzata per far meglio 
conoscere il ruolo e  
la proposta pedagogica

Dalla parte dei bambini, 
cinquant’anni in 5 videoclip

ELISA RONCALLI 

Cinquant’anni di Fism, ovve-
ro mezzo secolo di impegno 
della Federazione che – dal-

la sua costituzione promossa dal-
la Conferenza episcopale italiana 
al “Global compact on education”, 
il “Patto educativo globale”, lancia-
to da papa Francesco - nel nostro 
Paese associa quasi novemila real-
tà educative non profit d’ispirazio-
ne cristiana, ora raccontate in una 
miniserie di cinque videoclip. Rea-
lizzate da Officina della Comuni-
cazione, apprezzata società di pro-
duzione, che proprio nei giorni 
scorsi ha vinto il Premio interna-
zionale Biagio Agnes nella sezione 
“Documentari” insieme – fra gli al-
tri – alla Rai.  
La realizzazione sostenuta da Fism 
nazionale non ha solo un valore do-
cumentale, ma sarà utilizzata per 
far conoscere attraverso piattafor-
me, social, emittenti, come pure le 
stesse scuole – ad esempio in occa-
sione degli open day o durante la-
boratori e corsi – il ruolo della Fe-
derazione, la sua proposta pedago-
gica, la cura particolare verso i pic-
coli messa in campo senza alcuna 
discriminazione. 
Fra passato e attualità, certezza del 
primato delle bambine e dei bam-
bini, consapevolezza di un servizio 
alle famiglie e alla società, forte de-
siderio di armonizzare identità e 
dialogo, sequenze accurate ed effi-
caci riescono a sintetizzare una sto-
ria che parte da lontano (ancor pri-
ma del ’74: emblematica l’immagi-
ne di un carretto che trasporta dei 
bambini, antesignano del pulmino 
dei giorni nostri) e arriva sino a og-
gi (altrettanto rappresentativi i tan-
ti edifici moderni con aree ludiche 
interne ed esterne). 
Dopo la prima, quasi una sorta di 
carta di identità della Fism, ogni 
clip, della durata di una manciata 
di minuti, tocca tematiche diffe-
renti, presentate via via dal presi-
dente nazionale Giampiero Re-
daelli e dai membri della presiden-
za responsabili dei diversi ambiti 
(dalla gestione del personale alle 
relazioni esterne, dalla formazione 
all’aggiornamento pedagogico, al-
la cultura, e via dicendo) Cinzia Pa-
rimbelli, Mirco Cecchinato, Luca 
Iemmi, Bruno Forte, Rosaria De Fi-
litto.  Sono loro ad avvicendarsi con 
brevi interventi, sapientemente ac-
costati nel montaggio e intervalla-
ti da scene colte nella quotidiani-
tà da riprese in 4K, effettuate in di-
verse aree del Paese: dalla Lom-
bardia all’Emilia, dal Lazio alla Si-
cilia. Scene rappresentative della 
“routine” in un asilo nido, in una 

sezione primavera, in una scuola 
dell’infanzia (ovvero i momenti 
dell’arrivo e dell’accoglienza, dei 
giochi, del pasto, del riposino, dei 
laboratori, dello sport, dell’uscita), 
ma pure capaci di esprimere ciò 
che distingue questi ambienti ge-
stiti da parrocchie, congregazioni 
religiose, fondazioni ecclesiasti-
che… Luoghi dove l’attenzione al-
le bambine o ai bambini diversa-
mente abili è sempre un fatto di 
amore, oltre che di cura. Luoghi 
nient’affatto confessionali e in real-
tà completamenti aperti, dove ci 
sono bambini di ogni etnia o reli-
gione (lo mostrano inquadrature 
che ritraggono non poche mam-
me nel loro abbigliamento islami-
co che li accompagnano o atten-
dono all’uscita), tutti egualmente 
rispettati nelle loro esigenze o con-
suetudini (affissi su bacheche, in-
dicazioni alimentari od altro).  
Ambienti dove si coltivano buone 
pratiche, si educa alla convivenza e 
alla pace. “Prendi il largo”: questo 
il motto che accompagna le cele-
brazioni del cinquantesimo di Fism 
nazionale, che avranno il loro cul-
mine a Roma il prossimo 18 mag-
gio con un incontro che vedrà la 
partecipazione di oltre milledue-
cento rappresentanti del mondo 
Fism (gestori, insegnanti, educatri-

ci), oltre a studiosi, esperti e auto-
rità civili e religiose ai massimi livel-
li. Ed è il motto - leitmotiv che attra-
versa la miniserie alla quale si ag-
giungerà presto una clip dedicata a 

dar conto della costante interlocu-
zione con il mondo delle istituzio-
ni e della politica che Fims  ha te-
nuto aperta, avendo come traguar-
do quella piena parità che, nono-

stante facciano parte dell’unico si-
stema pubblico d’istruzione, le 
scuole dell’infanzia paritaria devo-
no ancora raggiungere. 
Non è tutto. I videoclip di Officina 
della Comunicazione informano 
sulle più recenti iniziative della Fe-
derazione, a partire dai cosiddetti 
“pellegrinaggi pedagogici” con de-
legazioni ai luoghi legati alle figure 
protagoniste dell’educazione del 
’900, rivisitandone la fecondità del-
le radici. Ovvero le mete di Mom-
piano, vicino Brescia, dove si avviò 
l’esperienza delle Sorelle Rosa e Ca-
rolina Agazzi; Chiaravalle sulle or-
me di Maria Montessori; Barbiana, 
nel Mugello in provincia di Firenze, 
dove si sviluppò l’azione educativa 
di don Lorenzo Milani. E informa-
no sui tanti incontri formativi nel-
le regioni italiane (“aree interne” 
comprese), soprattutto nel segno 
dell’“ascolto”, della creatività, di una 
cultura che declina pedagogia e di-
dattica, innovando e sperimentan-
do. Con determinazione e passio-
ne, fedeltà al passato e fiducia nel 
futuro. Senza dimenticare il tema 
della transizione al Terzo Settore 
che, nella sua configurazione più 
nitida, è oggetto di cronaca anche 
di questi giorni. 

responsabile  
della comunicazione Fism

IL PELLEGRINAGGIO PEDAGOGICO 

La Fism sale sui monti del Mugello 
A Barbiana, “casa” di don Milani

Sold out per il terzo “pellegrinaggio pedagogico” orga-
nizzato dalla Fism e dedicato alla figura di don Lorenzo 
Milani: sacerdote, scrittore, maestro, fondatore di una 
scuola popolare per i ragazzi poveri del paesino di Bar-
biana (Firenze). Dopo le visite a Mompiano (Brescia), ri-
cordando l’esperienza pionieristica delle sorelle Agazzi, 
e quella a Chiaravalle (Ancona) sulle orme della Montes-
sori, una folta rappresentanza Fism è salita domenica 17 
marzo sui monti del Mugello, dove si sviluppò l’azione 
educativa di don Milani. Per Bruno Forte, responsabile 
nazionale dell’Area pedagogica: «Non si tratta della visi-
ta a un museo, madi un incontro vivo e vitale con la pre-
senza di don Lorenzo la cui profezia scuote le coscien-
ze». Nel programma della giornata, dopo il percorso a pie-
di lungo il sentiero della Resistenza e quello della Costi-
tuzione, la testimonianza di Agostino Burberi uno dei pri-
mi allievi della scuola, quindi il percorso didattico, per fi-
nire con la preghiera sulla tomba del Priore (che nel 2017 
vide una sosta di papa Francesco). Nelle parole di For-
te, un’occasione coinvolgente «per la rivisitazione delle 
ragioni fondative del nostro impegno educativo». A fron-
te delle numerose è in cantiere una replica in autunno.

SICILIA 

Le scuole dell’infanzia si mettono in rete e progettano il futuro
DARIO CANGIALOSI  

Sono oltre cinquecento le scuole dell’infan-
zia, le sezioni primavera e i nidi Fism in Si-
cilia. Un villaggio educativo con circa 25mi-

la bambini da zero a sei anni. 
La rete Fism è presente quasi in ogni comune e 
in ogni quartiere delle città, specialmente dove 
è maggiormente sentito il bisogno di interventi 
a carattere educativo e sociale. 
Se pensiamo alla comunità educativa delle scuo-
le e dei servizi educativi Fism dobbiamo certa-
mente pensare a quali sono i nuovi bisogni e le 
sfide future che ci attendono. Appare quindi 
scontato che bisognerà rafforzare e qualificare 
sempre di più la propria presenza nei territori. 
Serve allargare la visione, il proprio raggio d’azio-
ne e ricercare incessantemente un confronto e 
una forte collaborazione con il mondo attorno. 
Si tratta di aprire le porte e i cancelli ed essere pro-
motori di alleanze con le istituzioni e con le al-

tre scuole del sistema nazionale. 
La Sicilia è al secondo posto tra le regioni d’Ita-
lia per povertà educativa. Per raggiungere la coe-
sione economica, sociale e ridurre le disparità 
bisogna certamente contrastare il fenomeno de-
gli abbandoni e dell’evasione scolastica parten-
do da lontano, ovvero dal diritto di tutti i bam-
bini a frequentare un servizio educativo e una 
scuola dell’infanzia. 
Per questo motivo abbiamo deciso anche noi di 
“prendere il largo”, non c’è tempo da perdere, c’è 
un gap da recuperare in fretta. Le nostre scuole 
hanno accettato con entusiasmo e di buon gra-
do la sfida della nostra Federazione nazionale 
che nel percorso che ci porta al cinquantenario 
Fism  ha messo in campo molteplici iniziative di 
carattere culturale e formativo. 
Ricordiamo le scuole di Siracusa, di Palermo, 
Messina e Trapani che hanno partecipato alle 
proposte di gemellaggio come scambio pedago-
gico tra diverse comunità educative; le docenti 

che hanno intrapreso con entusiasmo il viaggio 
per i pellegrinaggi pedagogici di Mompiano, 
Chiaravalle e Barbiana. Senza dimenticare le 
tante scuole che da più parti dell’isola hanno 
realizzato, guardando a un percorso condiviso 
che guarda al futuro avanti dieci anni, la loro 
capsula contenente messaggi, disegni, oggetti 
che i bambini di oggi vogliono indirizzare ai 
bambini del 2034.  
In particolare, proprio per sottolineare l’impe-
gno delle educatrici e delle inseganti delle scuo-
le siciliane a una sempre più qualificata azione 
educativa, non possiamo non dimenticare an-
che il convegno sull’ascolto tenutosi a Palermo 
che ha coinvolto le scuole del centro-sud del 17 
febbraio con oltre 180  tra coordinatrici, inse-
gnanti ed educatrici presenti. Il progetto di ri-
cerca/azione intrapreso con la sede di Brescia 
dell’Università Cattolica ha consentito di gene-
rare un percorso che è culminato con la presen-
tazione dei risultati sulla tematica dell’ascolto, 

che ha inteso mettere al centro i bambini come 
fonte del progetto educativo. 
Un altro momento che testimonia la vivacità del 
sistema siciliano è il convegno tenutosi ad Agri-
gento lo scorso 9 marzo. In questa giornata si è 
voluto celebrare la presenza e l’importanza del-
le scuole Fism nel territorio che nel 2025 sarà ca-
pitale italiana della cultura. Insieme alle scuole 
dell’infanzia e a numerosi sindaci della provin-
cia si è voluto rilanciare l’impegno per una scuo-
la attenta ai bisogni delle famiglie che rappresen-
ta un patrimonio che non dobbiamo assoluta-
mente perdere. Tutte le esperienze narrate con-
corrono certamente a celebrare un passato, ma 
rappresentano la certezza che le scuole dell’in-
fanzia siciliane sono in cammino e guardano al 
futuro con determinazione e impegno, affron-
tando percorsi innovativi e qualificanti. Lo dob-
biamo alle famiglie, lo dobbiamo ai bambini. 

presidente Fism Sicilia 
coordinatore del Consiglio nazionale

SEMINARIO A BARI 

Il benessere 
dei piccoli 
ci sta a cuore 

Il 9 marzo si è svolto a Bari il seminario re-
gionale di studio: il benessere delle bam-
bine, dei bambini e degli adulti in un con-

testo educativo di qualità; organizzato dalla 
Fism Puglia con la Conferenza Episcopale 
Pugliese e il Forum delle Associazioni Fami-
liari di Puglia.  
Un’occasione di confronto che ha visto la 
massiccia presenza dei servizi educativi e 
delle scuole dell’Infanzia aderenti alla Fism: 
oltre 300 partecipanti hanno riempito l’au-
la. A inizio lavori, il presidente Giampiero Re-
daelli ha portato il saluto a nome della Fism 
nazionale mentre il vescovo di Conversano-
Monopoli, Giuseppe Favale, con semplicità 
ha richiamato l’attenzione sull’importanza 
delle comunità educanti, all’interno delle qua-
li tutti gli adulti di riferimento sono chiamati 
a formare i bambini alla luce di una respon-
sabilità gioiosa.  
La professoressa Boccalini, pedagogista del 
Centro psicopedagogico per l’educazione e 
la gestione dei conflitti di Milano, ha sottoli-
neato la necessità di considerare il conflitto co-
me parte integrante delle relazioni sane e di 
utilizzarlo come forma di manutenzione del-
la propria storia educativa.  
La mission è quella di divenire adulti compe-
tenti dal punto di vista conflittuale, ovvero, 
consapevoli delle proprie emozioni e dispo-
nibili all’altro, evitando stigmatizzazioni. Ta-
le competenza non cerca soluzioni allo scon-
tro ma solo aggiustamenti che permettano di 
stare nelle relazioni. Il benessere di adulti e 
bambini passa anche dalla capacità di litiga-
re, di mettersi alla prova, allenarsi, così come 
suggerito dalle neuroscienze. Il punto non è 
non litigare più, ma avere le risorse per gesti-
re la situazione senza eliminare l’altro. La pro-
fessoressa Falcicchio, dell’Università di Bari, 
ha posto successivamente l’attenzione sulla 
responsabilità genitoriale nei primi mille gior-
ni di vita del bambino. Responsabilità che ne-
gli ultimi decenni si è appesantita a causa del-
la società segregata in cui viviamo. Gli ambi-
ti sociali sono chiusi, non comunicanti tra lo-
ro, non vi è più flessibilità, scambio tra parti. 
I genitori oggi sentono il dovere di essere tut-
tologi, circondando il bambino di attenzioni 
superflue, per sopperire a mancanze sociali 
di cui loro stessi sono vittime.  
Ambiti sociali aperti, generazioni di nuovo a 
confronto, scambi di competenze e relazioni 
in funzione della creazione di comunità edu-
canti vive e felici. Dopo la pausa pranzo il pro-
fessor  Corriero ha posto ancora l’attenzione 
sui rischi dell’ipercura, la soddisfazione di bi-
sogni indotti, non appartenenti ai bambini, 
ma frutto di insicurezze degli adulti, che crea-
no negli anni notevoli danni. A seguire, il pro-
fessor Gallo ha parlato del diritto di priorità 
educativa dei genitori, così come esplicitato 
nella dichiarazione universale dei diritti uma-
ni. A conclusione del seminario la professo-
ressa Blasi attraverso frasi chiave della Via Cru-
cis, ha posto l’attenzione sui ruoli chiave di 
incoraggiamento, cura, attenzione delle inse-
gnanti nella promozione del benessere degli 
adulti, resilienti, di domani. 

Francesca Morelli  
Fism Foggia

SPECIALE


